
FABBISOGNO 2025 

 

Preso atto che: 

 

− l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di 

cui alla L. n. 482/1968; 

− a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali 

sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità 

di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

− a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 

1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non 

ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento 

di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 

documenti di finanza pubblica; 

− ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 

dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di 

riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.; 

− secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto 

degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come 

disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 

11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 

accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

 

Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 

75/2017, il quale disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di 

personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 

della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 

rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza 

della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 

 

Considerato 

 che con l’entrata in vigore degli articoli 6 e seguenti del D. Lgs. 165/2001, come modificati dal 

D.Lgs. n. 75/2017, sono cambiate le regole e le prospettive per la redazione del piano dei 

fabbisogni di personale delle pubbliche amministrazioni; 

 che la dotazione organica non è più un elenco astratto di posti distinti per categorie, ma risulta 

essere il prodotto del piano dei fabbisogni a sua volta derivato dai programmi strategici 

dell’Ente; 

 che il cambio di prospettiva è funzionale a rendere l’organizzazione più flessibile ai bisogni reali 

della comunità amministrata, evitando le rigidità del passato; 

 

Preso atto  che in attuazione della disciplina sopra detta sono state adottate dal Ministero per la 

pubblica amministrazione, con D.P.C.M. 08.05.2018, le linee di indirizzo per la predisposizione 

dei piani di fabbisogno di personale delle pubbliche amministrazioni; 

 



Ritenuto opportuno riportare, di seguito, alcuni passaggi delle sopra menzionate linee guida del 

Ministero della Pubblica Amministrazione con riferimento ai rapporti tra piano dei fabbisogni 

di personale e dotazione organica: 

 

“...2.1 Il superamento della dotazione organica 

 

L’articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo art. 4, del decreto 

legislativo n. 75 del 2017, introduce elementi significativi tesi a realizzare il superamento del tradizionale 

concetto di dotazione organica. 

 

Il termine dotazione organica, nella disciplina precedente, rappresentava il “contenitore” rigido da cui 

partire per definire il PTFP, nonché per individuare gli assetti organizzativi delle amministrazioni, 

contenitore che condizionava le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure 

professionali contemplate. 

 

Secondo la nuova formulazione dell’articolo 6, è necessaria una coerenza tra il piano triennale dei 

fabbisogni e l’organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi 

ordinamenti….. La nuova visione, introdotta dal d.lgs. 75/2017, di superamento della dotazione 

organica, si sostanzia, quindi, nel fatto che tale strumento, solitamente cristallizzato in un atto sottoposto 

ad iter complesso per l’adozione, cede il passo ad un paradigma flessibile e finalizzato a rilevare 

realmente le effettive esigenze, quale il PTFP. 

 

Per le amministrazioni centrali la stessa dotazione organica si risolve in un valore finanziario di spesa 

potenziale massima sostenibile che non può essere valicata dal PTFP. Essa, di fatto, individua la 

“dotazione” di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte, in 

relazione ai rispettivi ordinamenti, fermo restando che per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a 

tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto dalla 

normativa vigente. 

 

Nel rispetto dei suddetti indicatori di spesa potenziale massima, le amministrazioni, nell’ambito del 

PTFP, potranno quindi procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa e quantitativa della 

propria consistenza di personale, in base ai fabbisogni programmati, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 e garantendo la neutralità 

finanziaria della rimodulazione. Tale rimodulazione individuerà quindi volta per volta la dotazione di 

personale che l’amministrazione ritiene rispondente ai propri fabbisogni e che farà da riferimento per 

l’applicazione di quelle disposizioni di legge che assumono la dotazione o la pianta organica come 

parametro di riferimento (vedi, ad esempio, l’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 

2001, che indica un limite percentuale della dotazione organica ovvero, in senso analogo, l’articolo 110 

del decreto legislativo n. 267 del 2000). 

 

 ….. Nel PTFP la dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari. 

 

 …. La declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche, si sposta 

nell’atto di programmazione del fabbisogno, che è determinato annualmente, con un orizzonte triennale, 

secondo i criteri di cui alle presenti linee di indirizzo… 

 

 

Preso atto che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, la nuova nozione di 

“dotazione organica” è assunta in un’accezione dinamica, sulla base della periodica ricognizione 

delle risorse umane effettivamente necessarie, in un prestabilito arco temporale, la quale si deve 

tradurre non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo 

di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei 



fabbisogni di personale, tenendo presenti tutte le disposizioni di legge vigenti relative al 

contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali; 

  

Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 

di personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, 

permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, anche in deroga al limite 

derivante dall'art. 1, cc. 557 e segg., L. n. 296/2006; 

 

Rilevato che, in particolare, l’art. 5 del decreto ministeriale citato dispone: 

“1. In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 

2, possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la 

spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non 

superiore al valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1. (…) 

2. Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei 

cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 

2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna 

fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. (…)”; 

 

Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui 

al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-

città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 

individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica 

e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si 

collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le 

modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, 

al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo 

adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 

2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 

2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per 

cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale 

di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o 

in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo 

per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 

organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”; 

 

 

Vista la circolare del Ministro per la pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’Interno, in attuazione dell’art.33 comma 2 del 



decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 

58 in materia di assunzioni di personale da parte dei Comuni; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Bargagli appartiene alla 

fascia demografica “c” (popolazione al 31.12.2024: n. 2501 abitanti); 

Rilevato che: 

- sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa 

del personale corrispondente è pari al 27,60% ; 

- sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della 

maggiore spesa del personale corrispondente è pari al 31,60% ; 

Verificato che, il valore della soglia percentuale applicabile al Comune di Bargagli è pari al 

18,90%, come verificabile dal prospetto allegato alla presente determinazione e, pertanto, l’Ente 

si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1 del citato DM, potendo, così, beneficiare 

di una capacità di spesa aggiuntiva per le assunzioni a tempo indeterminato rispetto a quanto 

stabilito dall’art 1 c. 557 quater L. 296/2006; 

Considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore 

al valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il 

plafond calcolato con il nuovo valore soglia; 

 Atteso che 

- per tutto quanto sopra esposto, la spesa potenziale massima per le assunzioni a tempo 

indeterminato nell’anno 2025, imposta in virtù della nuova metodologia di calcolo, 

determinata sulla base delle istruzioni operative di cui alla citata circolare del Ministro per 

la pubblica Amministrazione è pari ad € 659.570,24 come dettagliato nell’Allegato a fronte 

delle nuove facoltà assunzionali disponibili pari ad € 208.012,20 quale incremento teorico 

massimo consentito in applicazione della tabella 2 del DM; 

 

 

Nel rispetto dello spazio assunzionale e della spesa potenziale massima consentita in 

applicazione del DM 17/03/2020, questa Amministrazione intende: 

- procedere all’assunzione a T.I. di n° 1 unità di personale part time 50% in convenzione con 

altro Comune – da inquadrare nell’Area degli Operatori esperti (ex categoria B, posizione 

economica B3); 

- procedere all’assunzione a T.I. full time di n° 1 unità di personale con qualifica di Operaio – 

Area degli Operatori esperti (ex categoria B, posizione economica B1); 

- procedere all’assunzione a T.I. full time di n° 1 unità di personale con qualifica di Istruttore – 

Area degli Istruttori (ex categoria C, posizione economica C1); 

- procedere all’assunzione a T.D (per n° 3 anni) full time di n° 4 unità di personale da inquadrare 

nell’Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione, per n° 3 anni, con utilizzo di risorse PN 

Inclusione e lotta povertà 2021-2027; 

- procedere all’assunzione a T.D. full time (per il periodo estivo) di n° n° 1 unità di personale 

con qualifica di Vigile urbano – Area degli Istruttori (ex categoria C, posizione economica C1). 

 

 

 



 
 


